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Importante risultato della pressione dei lavoratori e dell'intera città 

la vicenda Galileo alio scoperto 
Fissato l'incontro con il governo 
Si terrà mercoledì 7 novembre presso il ministero deirindustria - Presenti la Bastogi e l'EFIM - Voto 
unanime del consiglio comunale e del consiglio regionale - Evitare «manovre che restino nel vago» 

11 governo si è finalmente 
deciso ad affrontare la vicen
da della Galileo, la questione 
portata allo scoperto sarà di
scussa mercoledì 7 novembre 
nell'incontro fissato presso 
il ministero dell'industria al 
quale saranno presenti i rap
presentanti del governo, delle 
organizzazioni sindacali, del
la Montedison e i due pro
babili acquirenti: l'EFIM e 
la Bastogi. 

Un confronto aperto al qua
le il governo è stato costretto 
dalla pressione fortissima 
esercitata dai lavoratori e dai 
sindacati — che proprio lu
nedi hanno dato vita ad una 
grande manifestazione — af
fiancati dalle istituzioni della 
città e dalle forze politiche. 
La notizia è stata data dal 
prefetto al consigilo di fabbri
ca, proprio mentre il consiglio 
regionale ed in Palazzo Vec
chio si stava nuovamente 
premendo perchè il tanto sol
lecitato incontro col governo 
avesse luogo senza ulteriori 
indugi. 

Proprio ieri sera il consi
glio comunale, riunito nella 
sala dei Dugento in Palazzo 
Vecchio ha nuovamente e-
spresso solidarietà ai lavora
tori ed ai sindacati, appro
vando unanimemente il tele
gramma che il sindaco Gab-
buggiani aveva inviato ai mi
nistri dell'industria e delle 
partecipazioni statali per co
noscere quali fossero «le de
terminazioni del governo cir
ca lo stato e le condizioni 
della cessione della Galileo al 
fine di assicurare lo sviluppo 
produttivo e dell'occupazione 
sulla base degli impegni as
sunti dalla Montedison ». 

Il capogruppo comunista 
Peruzzi intervenendo he. ri
percorso la cronaca di questi 

ultimi giorni, dalle assemblee 
di fabbrica, allo sciopero dei 
metalmeccanici, alle iniziati
ve ed all'Impegno dell'ammi
nistrazione comunale, riven
dicando la necessità indilazio
nabile di un Intervento del 
governo. 

Anche il consiglio regiona
le ha affrontato la vicenda 
Galileo con un lungo dibat
tito apertosi su una comuni
cazione del presidente Leone 
e conclusosi con l'approva
zione unanime di un ordi
ne del giorno che riconferma 
l'impegno, per chiunque ac
quisti il complesso, di rispet
tare gli accordi a suo tem
po stipulati. 

Leone ha innanzitutto rile
vato come la comunicazione 
ufficiale di una trattativa in 
fase avanzata con la Basto
gi sia giunta senza che la Re
gione, i poteri locali, gli stes
si lavoratori abbiano potuto 
verificare preliminarmente i 
termini di una operazione 
« dal vago sapore speculati
vo ». Leone ha detto che la 
giunta toscana ha aderito alla 
richiesta sindacale di un In
contro con 11 governo, ferma
mente sollecitato con un te
legramma a Cossiga. 

Per quanto riguarda la Re
gione, gli impegni dovrebbe
ro riguardare la trasparenza 
politica dell'operazione, con 

garanzie verificate sul rea
le soggetto imprenditoriale 
acquirente; la effettiva volon
tà di impegnarsi sui program
mi produttivi e di sviluppo. 
con i riflessi sull'occupazio
ne; il rispetto degli accordi 
stipulati con la Montedison. 
Circa il meccanotessile si ri
badisce l'Ipotesi che l'azien
da si ponga cerne soggetto 
attivo all'interno delle Inizia
tive che fanno perno sull'area 
tessile pratese. 

Pezzati (DO ha condiviso 
l'esigenza di tenere a base 
dell'azione della Regione l'ac
cordo stipulato con la Mon
tedison, mentre Passigli 
(PRI) pur concordando sull'o-

I processi di Praga in consiglio comunale 
Sulle recenti e inammissi

bili condanne pronunciate dal 
Tribunale di Praga nel con
fronti di alcuni esponenti del 
movimento «Charta 77» si è 
pronunciato il Consiglio co
munale nella seduta di ieri 
pomeriggio. 

Sarebbe stato auspicabile 
che su problemi cosi gravi il 
dibattito e l'affermazione di 
piloti di vista diversi si svol
gesse sulla linea di un con
fronto leale e di una bat
taglia politica non viziata 
dal fascino della strumenta
lizzazione a tutti i costi. Gli 
interventi e le dichiarazioni 
dei partiti di minoranza che 
abbiamo sentito io Palazzo 
Vecchio non si seno invece 
distinti rispetto ad altre oc
casioni quando sui banchi del 

Consiglio si sono affrontate 
questioni così complesse. 

L'obiettivo principale, an
che se non dichiarato, delle 
opposizioni, è quello di in
sistere su queste vicende per 
isolare il Partito comunista. 
Hanno sottolineato efficace
mente queste intenzioni i con
siglieri Micheli, Peruzzi e Lu
porini illustrando il documen
to del gruppo dei consiglieri 
del PCI. 

Cesare Luporini dopo aver 
manifestato il rammarico che 
da questo Consiglio comuna
le non fosse uscito un docu
mento unanime, ha detto che 
la posizione di certe forze 
politiche non giova alla cau
sa della libertà in Cecoslo
vacchia, alla causa dei diritti 
dei componenti il movimento 
« Charta 77 », ma ha princi

palmente lo scopo di creare 
difficoltà ai comunisti. 

Al termine del dibattito so
no stati votati due documen
ti, uno presentato dal PCI 
e un seccodo presentato dal
la DC, dal PSI, dal PSDI e 
dai repubblicani. La questio
ne del ritiro dello truppe non 
ha trovato concordi i due 
schieramenti. Democristiani, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani chiedono il riti
ro delle truppe sovietiche dal
la Cecoslovacchia come con
dizione per ripristinare la de
mocrazia in quel paese. 

Per il gruppo comunista 
questo problema non può es
sere visto come un atto uni
laterale ma deve essere af
frontato nel quadro più ge
nerale della situazione euro
pea. 

biettivo finale di difendere la 
occupazione e lo sviluppo del
la Galileo, ha espresso per
plessità sul giudizio di «ope
razione dal vago sapore spe
culativo ». 

Mayer per il PCI ha dichia
rato che il gruppo comunista 
si oppone fermamente a qual
siasi ipotesi di cessione sot
terranea della Galileo, poi
ché si tratta di una vicenda 
che riguarda tutta la socie
tà. Dopo essersi dichiarato 
completamente d'accordo con 
la comunicazione di Leone, in 
particolare con la parte che 
Invita il governo ad una azio
ne più chiara, Mayer ha af
fermato che la mobilitazione 
dei lavoratori punta ad obiet
tivi positivi e richiama ad 
una critica seria sul ruolo 
svolto sia dalle partecipazio
ni statali che dalla imprendi
toria privata. 

Non credo — ha detto 
Mayer — si debba fare una 
scelta pregiudiziale, ma è 
chiaro che la vicenda della 
Bastogi non può essere con
siderata al di sopra di ogni 
sospetto. Non può essere nep
pure accettato che tutto ciò 
che non funziona venga dato 
al settore pubblico, mentre 
le aziende attive (com'è il 
caso della Galileo) dovrebbe
ro andare al privato. 

L'ordine del giorno rinnova 
la richiesta di una sollecita 
iniziativa del governo — an
che in considerazione della 
forte presenza di capitale 
pubblico nel pacchetto azio
nario della Montedison — per
chè si giunga ad un confron
to immediato che si conclu
da con adeguate garanzie sul
le prospettive produttive e nel 
rispetto degli accordi 

LISIA (istituto per le industrie artistiche) è rimasto senza aule 

Incontro col prefetto 
per la scuola sfrattata 

Gli studenti hanno deciso in assemblea di organizzare una mostra dei loro lavori 
per sensibilizzare la cittadinanza — L'istituto dipende direttamente dal ministero 

A convegno sul nuovo ruolo 
dell'associazionismo 

Le Case del popolo 
discutono insieme 

spregiudicatamente 
Alla « XXV Aprile » si cercano gli 

strumenti perché le strutture 
diventino un'arma per combattere 

l'emarginazione - L'attuale crisi deve 
essere superata con programmi nuovi 

Trecento case del popolo 
(se non di più), 912 sodalizi 
tra circoli e case del popolo 
aderenti all'ARCl, società 
sportive e centri di forma
zione fisico-sportive a ffiliali 
all'UISP, circoli e gruppi a-
derenti all'' ARCl-caccia, per 
oltre 86 mila soci complessivi 
effettivi, più i Crai aziendali: 
le cifre del movimento asso
ciativo n ella provincia (e-
scluso il mandamento di Pra
to) sono di per sé eloquenti. 

E' grande il patrimonio di 
womtnt e di strutture, di cul
tura e di attivismo, di parte
cipazione e di socialità. La 
Toscana lo ha sviluppato nei 
decenni, insieme all'Emilia, 
Romagna, come esempio 
quasi unico di iniziativa poli
tica, culturale, solidaristica, 
proprio quando per il movi
mento operaio e popolare 
correvano i momenti più du
ri, quelli della trincea, della 
repressione, dell'emarginazio
ne. 

Oggi la crisi, i cambiamenti 
vertiginosi nell'ambito della 
società, il crollo verticale di 
alcuni valori, sostituiti altret
tanto rapidamente da altri, il 
mutare dei rapporti all'inter

no delle espressioni organiz
zate e fra di loro (di movi
mento o istituzionali che sia
no); tutto questo pone com
piti nuovi, e l'avvio di un 
lavoro che, sulla base di una 
riflessione teorica e di una 
tanto impietosa quanto co
struiva verifica delle esperi
enze, sia in grado di appro
dare a scelie concrete. 

Con questo spirito e con 
queste finalità, si è aperto 
lunedi pomeriggio alla casa 
del popolo € 25 aprile » ti 
convegno organizzato dalla 
federazione fiorentina del 
PCI sul tema « un nuovo ruo
lo dell'associazionismo: con
tro Vemarginazione per una 
crescita culturale di massa ». 
La prima giornata dei lavori 
ha offerto un ricco materiale 
di riflessione con la relazione 
di Katia Franci, responsabile 
del settore culturale della fe
derazione. e comunicazioni di 
Gianni Pini (niovani e asso
ciazionismo), Serena Innamo
rali (istituzioni democratiche 
e associazionismo), e Luciano 
Senatori (lo stato delle strut
ture associative). 

il convegno non rappresen
ta un inizio, dato che il di-

i battito è da tempo avviato 

nelle strutture provinciali, né 
pretende di trarre conclusio
ni definitive. Ha il vantaggio 
(e tutti gli svantaggi) di ca
pitare in mezzo alla mischia. 
Quindi — come ha affermato 
Katia Franci — vediamo se è 
possibile approdare a unnuo-
vo modo di concepire l'asso
ciazionismo riconfermandone 
l'autonomia e di far vivere e 
funzionare le Case del popo
lo. 

Aggregazione, promozione e 
diffusione, produzione e spe
rimentazione di cultura: in 
questi termini i nuovi compi
ti. aderendo così ad una real
tà sociale mutevole, ai biso
gni. alle richieste dei giovani, 
delle donne, degli anziani, 
degli strati emarginati in
somma. Dopo la presa d'atto 
della crisi dcnV alter nativismo, 
spesso degenerato in declas
samento culturale, arenato 
nelle secche della cultura su
balterna, occorre aggredire 
direttamente la realtà, i fe
nomeni sociali, facendo leva 
sulle forze (sempre vivissi
me) disponibili, aprendo strut
ture e programmi a quei 
contributi che seriamente si 
sono sviluppati in questi anni 
anche fuori dai canali tradi

zionali. 
Katia Franci ha offerto un 

quadro generale della situa
zione. richiamando soprattut
to la necessità che proprio 
da questo convegno venga u-
na disamina spregiudicata di 
quanto fatto, di quello che 
c'è da cambiare. Ai tre rela
tori che l'hanno seguita è 
toccato il compilo di appro
fondire temi specifici. I gio
vani non si « aggregano » solo 
in discoteca — ha detto tra 
l'altro Gianni Pini, U primo 
intervenuto. Certo molti idea
li, molte incertezze sono en
trate in crisi ma esistono 
nelle giovani generazioni po
tenzialità positive. 

Non a caso nascono ogni 
giorno gruppi e gruppetti. 
radio libere e comitati sui 
temi dell'ecologia, dell'am
biente, della droga. Il movi
mento associativo — ha con
cluso Pini — potrebbe costi
tuire la forza unificante e 
trainante di queste esperien
ze. Occorre però uscire dal 
seminato, dai campi tradizio
nali ormai disseccati di in
terventi. tipici (ad esempio) 
delle Case del Popolo per av
venturarsi nell'incontro con 
fenomeni e bisogni nitori. 

sapendo bene che non tutte 
le esperienze potranno riusci
re completamente, che questa 
strada non è tappezzata di 
rose e fiori. 

Così il movimento associa
tivo deve misurarsi con la 
nuova realtà degli enti locali. 
assumere iniziative nei loro 
confronti, stabilire organici 
rapporti con gli organismi 
centrali e con quelli dei 
quartieri, facendo sentire la 
sua voce quando si parla di 
programmi di formazione 
degli operatori. Nell'ultima 
relazione Senatori ha fornito 
i confortanti numerici sulla 
presenza dell'associazionismo 
e dell'ARCI nella provincia 
ha anche sottolineato elemen
ti problematici la caduta del
la tensione ideale, la difficol
tà che i sodalizi registrano 
nei rapporti con alcuni strati 
sociali (giovani e donne, in 
particolare) con le Istituzioni 
e gli istituti culturali (soprat
tutto d'altro lirello) nemme
no l'associazionismo è un'iso
la felice nella marea della 
crisi. 

L'importante è che questa 
consapevolezza aggiunge la 
volontà e la capacità politica 
di discutere e di cambiare. 

Entro sei mesi il quartiere avrà il sospirato impianto sportivo 

Riprende il lavoro ai «palloni» di Novoli 
La ripresa dei lavori è pre

vista entro un mese circa, 
la conclusione entro cinque 
o sei: dopo di che finalmen
te Novoli avrà il tanto sospi
rato e atteso impianto spor
tivo polivalente, quello delle 
«cupole». Sono queste le ul
time assicurazioni fomite agli 
abitanti della zona dall'asses 
Bore allo Sport del Comune, 
Alberto Amorosi. Sembra che 
la questione si sia sbloccata 
e che le pastoie legali che 
impedivano di concludere 1' 
opera siano state tagliate. 

Le « cupole » di Novoli so
no state ?1 centro di una 
vicenda complessa, con non 
pochi risvolti legali. L'esa
sperante conseguenza è sta
ta un cantiere fermo per me
si e mesi e le strutture in 
cemento non completate la
sciate in balia delle intem
perie. 

Proprio nei giorni scorsi la 
•ezionc del PCI di Novoli ha 
preso un'iniziativa di pressio

ne perchè i lavori riprenda
no. Si è svolta una manife
stazione. sono comparsi nel 
viale Guidoni striscioni e 
scritte: vogliamo il comple
tamento degli impianti, il 
quartiere ha bisogno della pi
scina e della palestra. 

« Questa è una terra di 
frontiera — dice la gente, 
dicono i compagni della se
zione — e non solo perchè 
al confine comunale. I palaz
zoni « dormitorio » crescono 
come funghi, ma non c'è un 
fazzoletto di verde, uno spa-

j zio attrezzato, per i ragazzi, 
ma anche per gli adulti. Il 
circolo ARCI organizza una 
quantità di sportivi, ma se 
mancano le strutture la buo
na volontà non basta ». 

A Novoli la città si tra
sforma, prende i peggiori ca
ratteri della periferia urba
na, poco servita, in qualche 
caso trascurata, nella pulizia. 
La decisione del Comune di 
realizzare proprio qui un 

complesso polivalente (pisci
na, palestra, campi da gioco 
esterni) aveva suscitato l'ap
provazione di tutti. Settecen
to milioni di spesa previsti, 
realizzazione con una tecni
ca nuova (un pallone di ce
mento «soffiato»), tutto fa
ceva prevedere una conclu
sione rapida (le previsioni di 
massima parlavano della pri
mavera scorsa). 

Poi inspiegabilmente il can
tiere si è fermato. Le «cupo
le» sono rimaste al vento e 
all'acqua, e c'è chi dice che 
se non si interviene subito, il 
rischio è grosso. Che cosa è 
successo? L'assessore Amoro
si e i compagni di Novoli 
raccontano una storia com
plicata: c'è stato il fallimento 
della ditta appaltatrice, dopo 
la morte del titolare, c'è sta
ta una lunga e complessa 
controversia con gli auto-
trasportatori che in quell'a
rca parcheggiavano * i loro 
mezzi, ci fu all'inizio, e pro

prio per questa ultima ragio
ne, un ritardo nella consegna 
dell'area sgombra da ogni 
altro vincolo. 

Le cose sono andate in 
mano a curatori, a uffici le
gali, e come succede di soli
to, si sono trascinate per le 
lunghe. Si poteva accelerare 
l'iter? «Normalmente — dice 
Amorosi — per risolvere casi 
del genere ci vogliono anni, 
anche tre o quattro. Siamo 
riusciti, anche con l'autorità 
che ci deriva dall'essere un 
ente locale, a ridurre a qual
che mese l'attesa. Per la ri
presa dei lavori non ci do
vrebbero essere problemi, da
to che già un'altra ditta è 
subentrata alla prima e non 
occorrono particolari adem
pimenti per riaprire il can
tiere ». 

Sempre nei giorni scorsi 
una delegazione di compagni 
della zona e del consiglio dì 
quartiere numero 6 che si è 
interessato della questione si 

è incontrata con l'assessore 
per avere chiarimenti, infor
mazioni, conferme riguardo 
ai modi e ai tempi di questa 
«benedetta» realizzazione. 

Ma le «cupole» sono solo 
uno nel mare dei problemi in 
cui si dibatte questo quartie
re, che ancora pochi anni fa 
non esisteva. Il verde attrez
zato prima di tutto (« biso
gna andare al giardino di via 
Baracca — dicono i compa
gni — e anche quello è ab
bastanza spelacchiato»), la 
viabilità, per non parlare del
le prospettive di sviluppo ur
banistico previste nella piana. 

E su tutto questo i comu
nisti della zona vogliono dire 
la loro parola, premono con 
iniziative perché la gente sia 
infornata, perché le scelte 
future migliorino anche qui, 
nell'estrema periferia, la 
« qualità della vita ». 

La scuola non c'è più: è 
stata sfrattata. I mobili e le 
suppellettili sono accatastati 
in un vano, gli studenti di
scutono il da farsi in as
semblea, il preside ed il di
rettore hnnno avuto un col
loquio col prefetto. « C'è uno 
spiraglio », ha detto dopo 
l'incontro il capo di gabinetto 
della prefettura. « Abbiamo 
delle possibilità da sondare 
per risolvere in tempi stretti 
il caso dell'ISIA », l'istituto 
superiore di industrie artisti
che, ospitato da cinque anni 
nel locali dell'istituto d'arte 
di Porta Romana (che ora ha 
deciso — per fame di aule — 
di riprendersi quelle « presta
te» all'ISIA). 

Lo spazio non basta, le due 
scuole si sono contese i loca
li per molto tempo, ora è 
arrivato il « momento della 
verità ». Già l'anno scorso — 
dice il professor Giacomo 
Becattini. docente ad econo-

J mia e commercio e vice-pre-
i sidente del comitato scienti

fico didattico dell'ISIA — la 
.situazione appariva dramma
tica. I due istituti si accorda
rono -utilizzando in comune 
le aule, In tempi diversi. 
Quest'anno il caso è scoppia
to, e siamo a spasso. A Porta 
Romana della scuola « specia
le » voluta dal ministero ci 
sono solo gli uffici ». 

L'ISIA è una scuola a livel
lo universitario della durata 
di quattro anni (licenzia 
quest'anno i suoi primi di
plomati), che insegna la cul
tura del fare, la progettazio
ne. « Per questo — spiega 
Becattini — servono aule 
discretamente capienti, dove 
sistemare tavoli, strutture, 
laboratori». 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione (da cui l'ISIA di
pende direttamente) ha volu
to creare tre istituti di que
sto tipo in Italia: uno a Fi
renze, attualmente presieduto 
dal professor Koenig (docen
te di architettura) e diretto 
dall'architetto Bassi, uno a 
Roma, presieduto da Argan e 
uno ad Urbino. 

Ora per l'istituto c'è il 
problema della sopravviven
za: il centinaio di iscritti 
(provenienti da diverse loca
lità anche extra-regionali ed 
alcuni stranieri) non hanno 
più un luogo dove andare a 
scuola: le tre aule concesse 
dall'Istituto d'Arte sono tor
nate a servire l'affollatissima 
scuola (circa 1.600 iscritti) 
che ha la sua sede nelle scu
derie dei Granduca. 

«Non dobbiamo fare una 
guerra fra poveri — dicono 
all'ISIA —. Noi abbiamo bi
sogno di spazio, ed anche 
l'Istituto d'Arte ha le stesse 
necessità ». La soluzione fina
le deve essere quella di una 
sede propria per l'ISIA. In
tanto gli studenti dell'una e 
dell'altra scuola si sono ri
trovati insieme in assemblea, 
solidarizzando. 

Il comitato scientifico di
dattico cerca di mettere i 
rappresentanti governativi di 
fronte alle loro responsabili
tà: l'ISIA, poiché dipende di
rettamente dal ministero, de
ve poter usufruire di locali 
demaniali. Se non ce ne sono 
a .disposizione, allora può af
fittarli. Ma per ora — lamen
tano all'ISIA — né ci hanno 
dato i locali né hanno dichia
rato di non averne, quindi 
siamo bloccati». 

Della situazione è stato in
formato anche il sindaco 
Gabbuggiani che ha risposto 
con un telegramma, auguran
dosi che sia possibile sbloc
care la situazione. All'ISIA 
qualche idea per il loro futu
ro ce l'hanno: pensano a Vil
la Tolomei. ma ci sono i la
vori in corso e in quella sede 
rischiano di perdere l'anno; 
pensano anche alla Fortezza 
da Basso. 

Il prefetto, dopo l'incontro, 
ha preso contatti con il 
provveditore agli studi, inte
ressato alla vicenda perché 
l'Istituto d'Arte è una scuola 
statale, e nei prossimi giorni 
l'autorità scolastica dovrebbe 
fare un sopralluogo a Porta 
Romana. 

E' stato anche fissato un 
nuovo appuntamento — que
sta volta « allargato » — con i 
rappresentanti dell'ISIA in
sieme al prefetto. Di più, in 
prefettura, non si sbilancia
no: « Non vorremmo com
promettere — dicono — al
cune possibilità. Gli spiragli 
ci sono, ma la situazione re
sta difficile». 

Becattini intanto parla de
gli intenti dell'ISIA: non vuo
le restare una scuola avulsa 
dalla realtà che la circonda. 
Trovata la sua sede intende 
indirizzare lo studio (e già il 
piano di studi di quest'anno 
è preparato in questo senso) 
ad una progettazione per la 
committenza pubblica, e so
prattutto per quella locale e 
regionale, per fare una scuo
la che serva alla città ed alla 
Toscana. 

Gli studenti dell'ISIA han
no deciso intanto di fare una 
mostra del materiale da loro 
preparato in questi anni per 
sensibilizzare la città sul loro 
problema, dimostrando con i 
fatti quel che dà la scuola 
agli studenti ed alla società, 
Vogliono in questo modo che 
tutti conoscano la loro ur
genza di avere aule ed una 
sede dove continuare gli stu
di di progettazione in modo 
serio. 

s. gar. 

Offerte da presentare entro un mese 

Le modalità per vendere 
appartamenti al Comune 

Le famiglie con un reddito inferiore a dieci milioni possono inol
trare la domanda all'ufficio alloggi - I documenti da allegare 

In ase agli ultimi provvedimenti del go
verno i Comuni possono utilizzare una quo
ta di finanziamenti per l'acquisto di allog 
gi da assegnare alle famiglie sfrattate. I 
proprietari che intendono vendere apparta 
menti al Comune (la superficie massima è 
di 120 metri quadrati) devono presentare 
l'offerta al sindaco entro trenta giorni a par
tire dal venti ottobre scorso. 

L'offerta dovrà indicare il prezzo per cia
scuna unità immobiliare, l'ammontare del
l'equo canone e la specificazione di tutti i 
coefficienti indicati negli articoli della legge 
numero 392. All'offerta deve essere allegata 
la planimetria delle unità immobiliari. I cit
tadini nei cui confronti sono stati emessi ma 
non ancora eseguiti provvedimenti di sfrat
to possono presentare all'ufficio alloggi del
l'amministrazione comunale una domanda 
per l'assegnazione di un appartamento in 
affitto. 

La domanda deve essei'e presentata entro 
trenta giorni a partire dal 20 ottobre scorso 
dai cittadini che per l'anno 1978 abiano frui
to di un reddito complessivo, riferito all'in
tero nucleo familiare, non superiore ai die
ci milioni. Saranno assegnati in locazione 

gli alloggi eventualmente acquistati dal Co 
mune. 

Alla domanda sarà obbligatorio allegare 
la seguente documentazione: 1) dichiarazio 
ne sostitutiva dell'atto notorio dalla quale 
risulti il reddito per l'anno 1978 del richie
dente e dei componenti il niicleo familiare. 
nonché i numeri di codice di ciascuno: 2) 
copia autentica del provvedimento di sfratto. 

Quartiere 12 
Il consiglio di quartiere numero 12 (San 

Salvi-Madonnone) sta portando avanti nume 
rose iniziative per discutere con gli ammi
nistratori publici e con i cittadini lp utiliz
zazione dell'area di San Salvi. Recentemen
te si sono svolti incontri con l'assessore ai 
lavori pubblici della provincia Paci e con 
alcuni consigliera provinciali. 

Il consiglio di quartiere con lo scopo di 
affrontare in maniera più approfondita que
sto problema ha chiesto la istituzione di una 
commissione formata da rappresentanti del
la Provincia, del Comune e del consiglio di 
quartiere, la quale dovrà nominare un grup 
pò di esperti per lo studio dei progetti e de 
gli interventi. 

Fra poco ne verrà inaugurato un altro 

Fare un consultorio 
a Prato (è il settimo) 

La struttura inaugurata nel consorzio della zona Nord - Incomin
cia a prefigurarsi il distretto socio - sanitario - Le altre iniziative 

Radiato dal 
partito per 

comportamento 
antisindacale 

PRATO — L'assemblea della 
sezione del PCI de «La Ma
cine» riunitasi per esamina
re la posizione assunta dal 
compagno Fosco Meoni nella 
vertenza aperta all'interno 
della sua azienda in merito 
alla decisione di licenziamen
to di due dipendenti, dopo 
ampio dibattito ha intravisto 
chiaramente che tale condot
ta è molto censurabile e che 
vede venir meno il rapporto 
di fiducia nell'appartenenza 
al partito. 

Visti gli articoli 54, 55 e 56 
dello statuto del PCI, visti 
i vani tentativi operati dalla 
sezione per far recedere il 
Meoni dalla posizione assun
ta, l'assemblea a maggioranza 
assoluta ha deciso la sua ra
diazione dal partito. 

PRATO — Un nuovo consul
torio familiare è stato aperto 
nel territorio del consorzio 
Socio-sanitario di Prato 
Nord. E' il secondo che si 
apre in questo consorzio, il 
settimo nell'area pratese se 
si considerano quelli già a-
perti negli altri consorzi so
cio-sanitari (tre nel territorio 
del consorzio di Prato Cen
tro. due in quello nord, che 
comprenle i comuni della 
Val di Bisenzio e di Monte-
murlo. e due dipendono dal 
consorzio socio-sanitario di 
Prato Sud. il cui territorio si 
estende anche a Carmignano 
e Poggio a Caiano). 

Fra l'altro mentre si è ap
pena inaugurato questo con
sultorio, è prevista l'apertura 
di uno nuovo, agli inizi di 
novembre, nel comune di 
Carmignano. Il consultorio 
appena aperto sorge in via 
Goldoni, e in esso opereran
no un ginecologo, uno psico
logo. un peliatra. un neuro
psichiatra infantile, un peda
gogista, una ostetrica, un as
sistente sanitario e sociale, 
personale infermieristico. 
nonché un'equipe per la salu
te mentale. 

L'apertura avvenuta alla 
presenza di un folto pubbli

co, in prevalenza femminile, 
ha visto lo svolgersi di una 
breve cerimonia nel corto 
della quale si è sottolineato 
come con questo consultorio 
« realizzato — è stato detto 
— sulle linee dei precedenti. 
si cominciano a dare delle 
risposte complessive e a 
raggruppare dei servizi che 
prefigurano già il distretto 
socio-sanitario ». 

L'area pratese, infatti, è 
venuta a dotarsi di tutta una 
serie di strutture, che grazie 
allo sforzo dell'amministra
zione comunale e dslle realtà 
consortili, hanno determinato 
una situazione del tutto nuo
vo rispetto anche all'anno 
precelente. L'apertura del 
consultorio ha creato per al
tro presupposti anche per u-
na discussione sulla loro fun
zionalità. sui problemi di 
gestione, sulla partecipazione. 

Un dibattito che tende a 
verificare l'esperienza sin qui 
fatta, e che vede l'impegno in 
prima fila di alcune forze po
litiche. Proprio ai consultori. 
ai problemi ad essi inerenti. 
è dedicato un convegno della 
federazione comunista di 
Prato, che si svolgerà il 9 e 
10 novembre al Palazzo No
ve! lucci. 

Muore carbonizzato sulla Firenze-Siena 
Un morto e un ferito sono il tragico bilan

cio di un incidente avvenuto ieri mattina 
sulla superstrada Firenze-Siena, teatro di 
numerosissimi incidenti mortali. Una Simea 
dopo essersi scontrata frontalmente con un 
autocarro si è incendiala per lo scoppio del 
serbatoio: il conducente sbalzato a diverse 
decine di metri di distanza e morto sul colpo. 
Fino a tarda sera la polizia stradale che ha 
compiuto rilievi non aveva ancora identifi
cato la vittima: i suoi documenti sono andati 
perduti nell'incendio che ha distrutto com
pletamente la vettura. 

Il camionista. Bruno Pancotti, 28 anni, da 
Tarquinia, abitante in via Sctaccioli 2, ha ri
portato ustioni giudicate guaribili in dicci 
giorni. 

L'incidente è avvenuto verso le 11. La Simca 
targata Siena 90640 procedeva in direzione di 
Firenze quando in prossimità dello svincolo 
per Tavemelle Val di Pesa all'altezza del 

chilometro 34.700. ha sbandato sulla sinistra 
finendo nella corsia opposta proprio mentre 
sopraggiungeva l'autocarro condotto dal Pan
cotti che da Firenze si dirigeva verso Siena. 
Solo a tarda sera la i ioli zia ha potuto iden
tificare (dalla fede matrimoniale) la vittima. 
poiché i documenti erano bruciati. Si tratta 
di Vezio Gìmtirci. di 57 anni, di S. Gimignano. 

Le fiamme ben presto avvolgevano la vet
tura e si estendevano al camion. Alcuni auto
mobilisti sì fermavano per prestare soccorso 
all'automobilista ma non c'ora niente da far»: 
era morto sul colpo. 

Il corpo presentava a none ustioni in varie 
parti. Quando arrivavano i vigili del fuoco la 
Simca era completamente distrutta della 
fiamme e cosi parte del camion. 

11 traffico nei due sensi è rimasto HtCSJft) 
per un paio di ore. 


